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Sono ancora vive in tutti noi le emo-
zioni e le immagini che ci hanno 
accompagnati nell’indimenticabile 
giornata del 15 novembre scorso, in 
occasione dell’inaugurazione della 
nuova sede provinciale Acli, intitola-
ta a Mariano Rumor. Rivolgo un 
particolare ringraziamento a tutti gli 
artefici dell’evento ed alle molte per-
sone ed autorità religiose, civili e 
militari, che hanno voluto condivi-
derlo con noi. Desidero ribadire, a 
chiare lettere, che la nuova sede è e 
sarà di tutti noi delle Acli, sarà una 
sede da vivere e condividere. Questa 
è una promessa ed un impegno che 
dobbiamo assumerci, sia in termini 
associativi, che di servizio alla socie-
tà vicentina. Allargando l’orizzonte 
del nostro agire, non possiamo la-
sciar passare sotto silenzio la sfida 
che abbiamo raccolto con questa 
indimenticabile realizzazione e sotto-
valutare le molte attenzioni e solleci-
tazioni che ci sono già pervenute 
oltre a quant’altre si aggiungeranno. 
Un impegno, questo, che ci attende 
al varco, come uomini e, soprattutto,  
come cristiani. L’imminenza del 
Santo Natale, poi, ci chiama e ci in-
terroga sul nostro atteggiamento di 
fronte ad un evento che riguarda l’u-
manità intera e che può e deve dare 
senso alla nostra esistenza. Guardan-
doci intorno dobbiamo porci un in-
terrogativo. Come abbiamo ridotto e/
o come ci hanno snaturato e sporcato 
il nostro Natale? Possiamo onesta-
mente chiamarci fuori? Papa        
Benedetto XVI ha ribadito di recente 
che i cristiani devono portare la spe-
ranza del Vangelo in ogni ambito 
della società. Domandiamoci, allora, 
se lo stiamo facendo. Il cardinale  
Tarcisio Bertone ci viene in soccorso 
affermando che la testimonianza è la 
vera rappresentanza. Intervenendo al 
Marcianum di Venezia nei giorni 
scorsi sul tema: “Democrazia e Chie-
sa, analogie e differenza”, afferma: 
“l’idea fondamentale del parlamenta-
rismo è quella della rappresentatività. 
Il potere è demandato dal popolo a 
persone che lo rappresentano sulla 
base del suffragio universale”, men-
tre chi guida il popolo di Dio è inve-
stito dall’alto, tramite il sacramento e 
la missione, infatti la fede non è rap-
presentabile da nessuno, in quanto la 

salvezza è un fatto eminentemente 
personale e frutto della Grazia. Dob-
biamo chiederci se anche noi non 
siamo portati più spesso a farci rap-
presentanti del nostro cristianesimo, 
che non esserne concretamente testi-
moni. In quest’ottica veniamo singo-
larmente e come associazione chia-
mati a darci ed a dare delle risposte. 
Gli ambiti della nostra testimonianza 
cristiana sono molteplici, ma possia-
mo focalizzarli in quattro o cinque, 
che investono tutta la nostra persona: 
la vita e la famiglia – il lavoro, qua-
lunque esso sia – l’associazione e la 
parrocchia – l’impegno culturale, 
sociale e politico. Non è un caso che 
con una facile traslazione ci ritrovia-
mo in perfetta sintesi con le nostre 
fedeltà associative. Come è stato 
spesso e da più parti citato, tutti noi 
siamo reduci dal cosiddetto secolo 
breve, il Novecento, il secolo delle 
ideologie, anche affascinanti, che si 
sono tramutate in immani tragedie 
per l’umanità intera. Occorrono la 
consapevolezza ed il coraggio di 
voltare pagina e diventare protagoni-
sti di una nuova epoca: quella dei 
valori condivisi. Questa appare una 
scelta ineludibile, anche alla luce 
dello stato di crisi che coinvolge tut-
to e tutti, una crisi economica che ci 
impone nuovi stili di vita, più sobri e 
consapevoli; una latente crisi socio-
politica, dove non manca solo il dia-
logo, ma anche i presupposti perché 
esso abbia luogo, privilegiando i mo-
tivi di divaricazione per meri fini di 
parte, anziché far emergere la ricerca 
del Bene Comune. Per non parlare, 
poi, del fatto molto grave che è stato 
azzerato il rapporto elettore-eletto, 
con il risultato che chi siede in Parla-
mento (nominato dalla nomenclatura 
partitica) sarà certamente più attento 
agli input di parte, facendo passare in 
secondo ordine l’effettiva rappresen-
tanza del territorio e dei suoi legitti-
mi bisogni. Molti ed altri sono i pro-
blemi sul tavolo, ma dobbiamo esse-
re sicuri che solo con il recupero di 
valori etico-morali possiamo uscirne. 
A tutti voi, alle vostre famiglie, alle 
vostre comunità ed alla nostra Chiesa 
vicentina, il mio più caro augurio di 
un Santo Natale, un augurio di spe-
ranza nel futuro, anche alla luce del 
Gesù salvatore che sta per nascere. 
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Un momento dell’inaugurazione solenne 
della nuova sede provinciale delle Acli vi-

centine intitolata a Mariano Rumor.  
Il saluto delle autorità al Palazzo delle Opere 

Sociali e Cattoliche a Vicenza 
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Dobbiamo spogliarci, eliminare condi-
zionamenti di ogni tipo, metterci al 
livello di chi ha più bisogno e cercare 
di eliminare l’arroganza per diventare 
più uomini. Questa la riflessione e-
mersa al primo dei quattro incontri 
della commissione provinciale delle 
Acli vicentine per l’accompagnamen-
to alla Vita Cristiana. La serata, dal 
tema “Rapporti di prossimità. E chi è 
il prossimo? (Lc 10, 29)”, ha visto 
protagonisti, al Palazzo delle opere 
sociali e cattoliche di Vicenza, don 
Matteo Pasinato, responsabile della 
Pastorale sociale e del lavoro diocesa-
na e Pierantonio Verlato, presidente 
provinciale dell’Unione cristiana im-
prenditori e dirigenti. “La prossimità – 
ha illustrato don Matteo Pasinato – 
appare per la prima volta dentro al 
peccato. Gli uomini si lasciano trasci-
nare da progetti ambiziosi e che porta-
no gloria, ma Dio li costringe a scen-
dere (Torre di Babele), a non creare 
ingiustizie, ad incontrarsi, ad amarsi. 
Misuriamo la prossimità semplice-

mente non condividendo l’umanità 
che ci incattivisce. Farsi prossimo, 
invece, è contaminarsi da chi non è 
buono, evitando l’indifferenza”. L’u-
miltà ed il servizio, senza condizioni, 
sono presupposti per costruire rapporti 
di prossimità. La testimonianza del 
presidente Pierantonio Verlato, che ha 
evidenziato come il rapporto impresa-
lavoratori, abbia oltrepassato i limiti, è 
significativa: “l’impresa non può sem-
pre e solo andare alla ricerca dell’uti-
le, delocalizzando dove il guadagno 
diventa più facile, ha anche una re-
sponsabilità sociale. Si deve guardare 
al rispetto della persona”. Abbiamo 
davanti un periodo difficile, il Paese è 
in grande difficoltà, bisogna avere i 
piedi per terra. È indispensabile l’at-
taccamento al lavoro, ma bisogna cre-
are più rapporti e meno differenze. 
Ritornare alle cose importanti della 
vita, senza scordare che  il lavoro dà 
dignità alla persona. 
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Un uomo coerente, di grande rigore 
morale e legato ai temi sociali ed alla 
condizione dei lavoratori. Protagonista e 
promotore delle 150 ore per l’emancipa-
zione dei cittadini ed attento osservatore 
dei grandi temi internazionali. Veniva 
dall’Azione Cattolica degli anni ’40 e 
vedeva l’impegno sociale come una 
conseguenza diretta della propria di-
mensione di fede. Una figura storica 
delle Acli che, assieme a Mariano    
Rumor, nel marzo 1945, diede vita all’-
Associazione. Così Mario Spagnolo è 
stato ricordato venerdì 5 dicembre in un 
incontro commemorativo in sede pro-
vinciale dalla famiglia, dagli amici e dal 
presidente provinciale Serafino  Zilio. 

Bonus straordinario per le fami-
glie, social card (carta acquisti) e 
bonus sociale sull’elettricità sono 
le prime misure messe in campo 
dal Governo Berlusconi a sostegno 
dei redditi più bassi, nel tentativo 
di risollevare il Paese dalla grave 
crisi economica che lo attanaglia. 
Sul bonus famiglie è dura la valu-
tazione della Presidenza provincia-
le delle Acli vicentine: “solo tre 
famiglie su dieci, tra quelle che 
hanno presentato la dichiarazione 
Isee nel 2008, rientrano nei para-
metri previsti dal decreto: 17mila 
euro di reddito complessivo per i 
nuclei familiari composti da tre 
componenti; 20mila euro per i nu-
clei da quattro. Va meglio alle fa-
miglie con nuclei da una o due per-
sone”. I più avvantaggiati, infatti, 
sono i nuclei con un solo compo-
nente: il 74 per cento di questi ri-
sulta sotto la soglia di 15mila euro 
di reddito, quindi potrà ottenere il 
bonus da 200 euro. Non è più otti-
mistica la situazione relativa alla 

social card, spettante ai soggetti di 
età maggiore o uguale a 65 anni ed 
ai bambini d’età inferiore ai tre 
anni. La social card è una carta di 
credito utilizzabile negli esercizi 
del circuito Mastercard, per soste-
nere spese alimentari oltre che per 
pagare le bollette di luce e gas. Il 
suo valore è di 40 euro al mese e 
viene ricaricata ogni due mesi. La 
carta acquisti va richiesta agli uffi-
ci postali abilitati dal mese di di-
cembre 2008, allegando alla do-
manda, carta di identità in origina-
le ed in fotocopia ed attestazione 
Isee (anche in fotocopia). La carta 
acquisti viene consegnata subito o 
si può passare a ritirarla entro 5 
giorni lavorativi o può essere con-
segnata direttamente a casa. Per 
ottenere il bonus straordinario per 
le famiglie, il bonus sociale sull’e-
lettricità o la social card è possibile 
rivolgersi e prendere appuntamento 
presso Acli Service Vicenza srl 
contattando il numero unico pro-
vinciale 0444.955002. 

Il presidente provinciale Serafino Zilio  
con la famiglia Spagnolo 

Lavorare le idee 
Rassegna di incontri formativi  
su democrazia, lavoro, futuro 

 
 

Lunedì 19.01. 2009 ore 20.30 
Parrocchia del Duomo - Thiene 

 

“Fiscalità e federalismo”.  
Rendete a Cesare quello che è  

di Cesare  (Mt 22, 21) 
 

Esperienza di un amministratore 

 
 

Lunedì 02.03. 2009 ore 20.30 
Acli - Bassano del Grappa 

 

“Democrazia, istituzione, straniero”.  
Ero forestiero (Mt 25, 36) 

 

Esperienza degli scalabriniani 

 
 

Lunedì 05.05. 2009 ore 20.30 
Palazzo delle opere sociali - Vicenza 

 

“Pace e sviluppo sostenibile”.  
Giustizia e pace si baceranno (Sal 85, 11) 

 

Esperienza della Rete interdiocesana  
“stili di vita” 



 

 

 

 

 

Per appuntamenti  
contattare il  

NUMERO UNICO 

0444.955002 

 
Tel. 0444.541905  
 Fax 0444.542333 

 

Acli Service Vicenza srl 
Via E. Fermi, 203 Vicenza 
Tel. 0444.955002-964069 

Fax 0444.964335 

Patronato Acli 
Via E. Fermi, 195 Vicenza 

Tel. 0444.571112 
Fax 0444.870722 

Fap Acli  
Via E. Fermi, 203 
Tel. 0444.955002 
Fax 0444.964335 

Lega Consumatori 
Piazza Duomo, 2 Vicenza 

Tel. 0444.226649 
Fax 0444.226646 

Unione Sportiva 
Via E. Fermi, 203 Vicenza 

Tel. 0444.955002 
Fax 0444.964335 

Per appuntamenti  
contattare il  

NUMERO VERDE 

800.740044 

Enaip Vicenza 
Via Napoli, 11 Vicenza 

Tel. 0444.541905 
Fax 0444.542333 

Segreteria Provinciale Acli 
Via E. Fermi, 203 Vicenza 

Tel. 0444.571833 
Fax 0444.964335 


